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L'ASPETTAZIONE POLITICA 


Il Parlamento ha posto fino alle sue 
sedute, senza che siasi avverata' alcuna 
dello previsioni meise fuori da un mese 
con una leggerezza che l' impazienza: dei 
partiti e l'ambizione degl' individui mon 
valgono a giustificare: 

Per un meso di seguito sì tennero in- 
quieti gli animi coi replicati aonunal di 
crisi ministeriali. La sinistra sembrava sì- 
eura di sò stessa, le suo forze erano in- 
grossate e affilato lo sue armi; essa sar 
febbe scesa in campo deliberata a ‘non 
concedere tregua al ministero nè pace al 
partito che lo appoggia. E non manca- 
rono le lotte ardenti.‘ In un mese si eb- 
bero molte battaglio ‘campali: un giorno 
la politica estera, un altro il Comizio del 
Colosseo, un terzo la riscossione dell’ im- 
posto, un quarto la legge degli Ordini re- 
si nel Comitato privato. Co n'è a suf- 
ienza per iscuotere un ministero pieno 
di giovinezza; cho non doveva esser di 
un ministero che è entrato nel quarto 
anno di vita? Quando mai si è veduto in 
Italia uno scandalo siffatto, che un mini- 
stero non siasi potuto abbattere dopo uno, 
due e tre anni di governo? Si era così 
abituati all'altalena de'ministerì, che a ta- 
luni nen poteva entrar in testa come l'in- 
tarosso del paese non richiedesse una crisi. 
Tutti i giorni lo stesso ministero è una 
così cho deve stancare: non importa che 
gli uomini più iatelligenti vi assicurino 
cho questa stabilità è condizione precipua 
di miglioramento amministrativo e di pro- 
gresso economico; leloro ragioni per quanto 
buono non varranno a persuadere coloro 
i quali trovano, so non la saluto del paese 
almeno una soddisfazione propria, nella 
periodica sostituzione di nove ministri ad 
altri nove. 

Non siamo però severi verso la sinistra. 
Essa medesima si avvide dell’ inopportu- 
nità dell'assalto e parve gustar assal.poco 
le tribunizio declamazioni del deputato 
Lazzaro contro le tasse e î tassatori. Che 
non si aspottava dalle interpellanze per la 
sicurezza pubblica ? Pure gli stessi autori 
dell’interpellanza vi rinunciarono, compren- 
dendo che era intempestiva. 

Veramente tutte le quistioni di politica, 
di ammipistrazione e di finanza si pessono 
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RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Concerti eSocletà filodrammatiche 


Nei primi anni ch'io presi dimora a Firenz: 
venni presentato al compianto Giorgetti , che 
fa il vero fondatore della scuola di violino in 
Toscana, e in cosa sua conobbi il Papini, che 
ora è salito în fama di uno dei più valenti 
fra i violinisti ivliani. Del Giorgetti più volte 
toi è accaduto di parlare in queste rassegne. 
Egli era uno di quegli artisti che lasciano 
tunga traccia di sè. Professore all'Istituto fio- 
rentino di musica, era costretto ad insegnare 
in casa propria, perchè, da molti anni pare 
lilico, non poteva uscire e quasi neanche 
muovarsi. Accoglieva pertanto presso di sò i 
giovani alunni, li ospitava, ne teneva parecchi 
5 dozzina, li istroiva non solamente nello 
Studio del’ violino, ma nell’ armonia e nel 
contrappunto. Rrovsisto egli medesimo di non 
comune coltura , pensava con ragione che si 
Masicisti fossero necessarie molte alire cogni- 
ioni oltre quelle riguardanti la musica, e 
perciò voleva che i suoi allieri fossero am- 
rsestrati nello buone lettere, e più volte fui 
presente quando la sera, terminata la lerione 
Hi molino, si fuceva leggere da qualcuno dei 
suoi giovani scolari qualche pagina di classico 
serittore. 

i cosiffatti artisti si va perdendo lo stampo. 
Il Giorgetti era argutiasino , frizzante, mor- 


dire ora posposte ad una che tulte le si- 


gnoreggia, quella degli ordini religiosi in 


Roma. Finora la canfusione è stata grande 
6a sinistra parve più divisa assai della 
destra. L'on. Rattazzi non è d'accordo con 
l'on. Nicotera 6 l'on. Del Zio si divise dal 
suo inseparabile on. Ferrari. Però la si- 
nistra si è mostrata concorde în un punto, 
nell'avversare una logge, ch' essa è co- 
stretta‘ di riconoscere necessaria © forse 
anco più liberale di quello che un mini- 
storo di parte sua potrebbe mai escogi- 
tare. E dev essere contenta che nella 
Commissione siano entrati tre dei suoi, 
per l’aiuto di‘cui lo furono larghi 27 de- 
putati del centro. Nen abbiamo noi ioten- 
zione alcuna di turbar la sua letizia, 
giacchè ci sembra che la Commissione sia 
riuscita bene anzichè male e che da’ suoi 
studi si abbia ragione di. ripromettersi 
delle modificazioni notevoli’ clie, miglio- 
rando la leggo, la rendano accettovole 
alla maggioranza. Le modificazioni prin- 
cipali dovrebbero riguardaro i generalati 
degli ordini, gl' istituti stranieri © la pro- 
cedura'per la conversione de' boni. A co- 
loro i quali hanno la fortuna di trovar 
tutto. facile © piano, tali quistioni possono 
parer di niun' importanza; ma chi cono- 
sce le difficoltà che si sono dovute vin- 
cere per giungere allo stato in cui siamo, 
ron sarà biasimevole se crede che bisogni 
studiarlo molto e meditarci sopra non poco 
por poterlo sapientemente risolvere. 
Non si ha perciò da pretendere che la 
Commissionè improvvisi lo sue risoluzioni 
e la sua relazione, seblieno sia ragione- 
vole il desiderio che non perda tempo 6 
faccia più presto che può a soltomeltere 
alla Camera lo suo proposte. 

La maggioranza della Commissione non 
solo non vuol guastar le cose, ma desi- 
dera di condurre felicemente în porto la 
legge. Non è disposta a far concessioni 
più di quanto strettamente richiedano gli 
interessi della politica , che sono gl'inte- 
ressi di tutti. Di lei st può asserire che 
non è nè sottomessa nò sbrigliata. Ha senso 
politico, accompagnato a senso liberale, nè 
si ha a temere sia mal per offendere i 


doveva dimeltersi’, la destra 6 il centro 
che si facevano a vicenda il viso dell'armi, 
inevitabile pel Natale. 
giudizi 6 pronostici andati in fumo ! 
Non sì devo tacere che la posizione sa- 
rebbe stata assai difficile, qualora i com- 
missari nominati avessero avuto in so stessi 
minor fiducia di quella cho dagli altri in 
loro si riponova; ma chi poteva credere 
che avrebbero ricusato l' ufficio in circo- 
stanzo sì gravi? L'esitazione si spiegava, 
non si sarebbe giustificato il rifiuto. 

Ora si può aspettare senza trepidazione 
© sopratulto senza apprensione; quando è 
sincero il desiderio d'un accordo, è im- 
possibile non vi sì giunga. La risponsa- 
bilità di chi lo attraversasse sarebbe troppo 
grande, per credere vi sia chi con cuor 
leggiero si disponga ad affrontarla. 


IL MESSAGGIO DEL PRESIDENTE GRANT 


Diamo la parte del messaggio del presidente 
Grant, relativa agli affari esteri: 


Colla Francia, la nostra più antica alleata; cola 
ia, che è un'amica sicora degli Btati Uniti; 
0 nazione 
comuni 


diali. Dopo i! mio ultimo messaggio vennero scam- 
biate le ratifche d'on trattato coll'impero-austro- 
unghesese, relativo alla nataralizzarione, così pure 
quelle d'un tratiato coll'impero di Germania con- 
cernenta i consoli e lo marche di fabbrica, e così 
pure quelle d'un trattato colla Svezia e la Norve- 
iorno alla nataralizzazione, trattati che ven- 
‘o promulgati. 

TI Congresso, alla sua ultima session, avendo 
aperto un credito onde far le spese ai commis: 
i incaricati di assistere da parte degli Stati- 
Uniti al Congresso internazionale di statistica a 
Pietroburgo, Jo persone nominate a questo scopo 
si sono recato alla loro destinazione, ed hanno 
partecipato alle seduto del Congresso. 
porto vi sarà sottoposto in tempo opportuno. 

11 Congresso si riunisce ad intervalli di circa 
tro anni, ed ha tenuto le sue sedute in parecchi 
paesì dell'Earopa. Sottopongo 

Ia convenienza d'ia 


legalità continuino a torbare la tranquillità degli 
stabilimenti sulla front 

e quello del Messico, 0 che giungano su questo 
puuto tante lagnanze è urgento che si mella fine 
agli atti che le provocano. 


guito alla convenzior 
proposito dei reclai 
pedite da un ostacolo in seguito a cui i due governi 
‘hanno adottato dei provvedimi 

1 commissari nominatiin virtù della delibeazione del | 
Congresso del 7 maggio ultimo, allo scopo di fare 

un'inchiesta sullo depredazioni delta fnontiera, 
adempirono alla loro missione con diligenza. Il 
loro rapporto su questo oggetto vi sarà comuni 
cato. Le Joro ricerche farono necessariamento în- 


aperti 


chiara che 
c sollecita 


mente la. continuazione 
l'isola di Cuba. Non v 
pacificazione della parle ribel 
ficne, e contemporaneamente l' insurrezione non 
ba guadagnato nessun vantaggio e non mostra più 
elementi di forza nà più speranze di successo che 
fin anno fs, La Spagna, dal canto su 

riuscita nella sua repressione , ed i parti 
all'incirca nella stessa 

erano molto tempo fa. Sono ormai più 
anni che dora questa lotta. Se essa avvenisse 
lontana da nti 

suoi risultati, 


loro rap 


K ima riunione 
agi Stati-Uniti. La celebrazione del centenario, 
che avrà luogo nel 1876, fornirà un'eccellente 
occasione per questa riunione. _ 

Messico 


Dopo la nostra ultima sessione, jl presidente 
della repubblica messicana, distinto pol suo ca- 
rattere elevato e pei spci servigi resi al suo paese, 


diritti 6 le prerogative dello Stato. 

Essa è una guarentigia per la parte li- 
berale della Camera e per lo stesso mi- 
nistero. Quanto furono curiose © bizzarre 
le voci mandate intorno sulla nomina della 
Commissione ! Gli on. Mari e Pisanelli, che 
ricusavano, il ministero che discuteva se 
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dace, qualche volta bizzarro, ma sempre pit- 
cevolissimo, e le ore passate con lui parevano 
brevi.. Dell'arte sua sentiva altamente, nobil- 
mente, e cooperò efficacemente a rendere po- 
polare a Firenze la baoma musica. Conserro 
di lui un bigliettino che mi scrisse la mattina 
stessa del giorno in cui un improvviso ma- 
Jore doveva rapirlo all’ sffetto degli amici , e 
sebbene quel biglietto non contenga che frasi 
prive d'importauza, pure non posso rileggerlo 
senza commozione, pensando all'uomo che lo 
scrisse e che în poso tempo aveva saputo în- 
spirarmi un sentimento di sincera ammira- 
zione, Ed il suo nome è rammentato con ve- 
nerazione anche dsi numerosissimi suoi allievi, 
molti dei quali sono ora diventati artisti di 
prim'ordine. 1l Papini è uno di quelli ch'eb- 
bero da lui amorevoli cure ed utili. insegna 
menti. Il Giorgetti me ne parlava spesso comè 
d'un giovine che avrebbe un giorno fatto onore 
alla sua scnola. Il Papini raramenta ancora 
qualche ja d'orecchi datagli dal suo 
maestro, al quale però attribuisce gran parle 
del merito della brillante carriera che ora per- 
corre. 
Morto il Giorgetti, il nostro Papini visse 
qualche tempo nell’ umile condizione di 
Piofino di spalla al teatro Pagliano. Ma poi, 
liolzato fuori di Firenze dalle vicende della 
sua vita, viaggiò all’estero, e, quel ch'è più, 
trasse profitto dei viaggi. Ritornato iu Italia, 
egli si palesò immediatamente concertista a 
nessuno secondo. Tale fu giudicato dal pub- 
Blico e dalla stampa a Milano, a Napoli, dap- 
pertutto dove fece udire le incantevoli note 
del suo violino. 
A Roma, dove non era stato prima d'ora 
il successo del concerto da iui dato nella Sala 
Dante fu splendido, straordinario, ed io me ne 


è morto. Îl suo successore provvisorio è stalo 
quindi eletto ad una grande unanimità dalla na- 
zione, come prova di fiducia nel suo patriottismo 
© la sua saviesra che, si sper sarà giustificata 
dai risaltati della sua amministrazione. È special- 
mente desiderabile che nulla sia risparmiato dal 
governo delle due rapubbliche per ristringere le 
loro relazioni di vicinato e di amicizia. 

È molto da deplorarsi che mumerosi atti d'il- 


compiaecio perchè finchè avremo ar 
il Papini, potremo portar la fronte alta da- 
vanti agli strani 

Il Papini ha il pregio principale dei 
concertisti italiani: 
violinista io conosco che oggi sappia eseguire 
un adagio, un canfabile meglio di lui. Ne ha 
dato prova in alcuni pezzi da lui medesimo 
composti, fra i quali mi piace notare quello 
intitolato: Ràve à la mer, melodia graziosis- 
sima, svolta con maestria. Del resto in tutti 
i pezzi scritti dal Papini si vede l'impronta 
d'ua ingegno che si va matorando. Non 
iore effetto egli ha prodotto in un adagio di 
Bach e nel bellissimo adagio del quintetto in 
si è di Mendelssohn. A proposito di questo 
quintetto, però, mi pare che, fatta astrazione 
del merito individuale degli artisti che vi pre- 
sero parte, l'esecuzione complessiva lasciasse 
alquanto a desiderare. Dico ciò affinchè non 
‘da che a proposito del concerto del Pa 
pini io sia disposto a lodar tutto e senza 
serva. Quanto al valore individuale dei si- 
guori Tito ed Augusto Monachesi, De Sanctis 
© Forino, è, lo ripeto, fuor di discussione. 

assai graditi i pezzi per 

iti dallo Sgambati e quelli 

i © dal maestro 
Tosti. Il Papini tanto festeggiato dal pubblico 
non dovrebbe partire da Toma senza farsi 
udir nuovamente. 

‘Quest'anno è Firenze che ci manda, finora 
i suoi artisti. Anche la signorina Elvira Del 
Bianco che' ha dato recentemente un concerto, 
ha compiuto i suoi studi in quella città. Ora 
passa gran parte dell'anno a Londra dove è te- 
nota in grande stima. La signora Del 


interpreta con uguale abilità i più diversi ge- 
neri di musica. Îì suo concerto potera dirsi 
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fra il nostro territorio 


Le operazioni della Commissione creata in 
del 4 luglio col Messico, 
farono sfortunatamente it 


farlo spariro, 


in parle a causa dell'esignità dei crediti 
ì Congress 
TI Messico ha nominata una Commissione simile | 
Non si annanzia 


cooperazione di tutte le parti into- 
aperto un 


parte di 
2a ritardo ai loro lavori. 
Affari di Cuba. | 
È con dispiacere che devo constatare nuova- 

torbidi che agitano | 
è alcon progresso nella | 
della popola» 


on è 


tuazione rispetti 


quattro 


potremmo essere indifferenti ai 
inchè l'umanità non potesse ri- 
manere insensibile a taluni dei suoi incid 
Ma è alle nostre porte che 
Non v'ha dubbio che il 

‘a Coba mon sia fra 
inuazione della lotta. 


pe- 
della Spa- 
La leggo di 


gola pplicare la legge di emancipa- 
ziono e così il governo attuale diede una prova 
della sva sincera intenzione di dara effetto. alla 
leggo del 1870. Non ho mancato di propuguare 
la saviezza politica e la giustizia d'un sistema 
più efficace per l'abolizione del gran vizio che 
opprime una razsa © fa proseguire una lotta-san- 
guinosa € distruttiva presso allenostre frontie 

pare di raccomandare l'opportunità e la 
grostizia di concedere riforme la cui convenienza 
fon è in quistione; vivamente penetrato della 
convinzione che fi mantenimento della schiavitù 
è una delle più attive canse della continuazione 
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un concerlo storico, giacchè incominciando da 
Lalli @ Pergolese ci ha condotti fino a Men- 
delssohm e Fumagalli. Il programma era pieno 
di varietà e composto in modo da porgere 
una esatta idea del valore artistico della sì- 
nora Del Bianco, la quale è una pianista di 
ottima scuola, elegante, che non ricorre a 
stranezze per produrre impressione nel pub- 
blico, che sa interpretare a meraviglia îl ca 
rattere dei vari componimenti da lei scelti 
Anche a lei il pubblico fa largo d'applausi. 
S. A. R. la principessa Margherita, che, per 
rina Îiove indisposizione non potè recarsi al 
concerto, volle, cionondimeno , udirla ; e la 
signora Del Bianco sì recò al Quirinale dove, 
A richiesta della principessa, ripetà slcuni dei 
pezzi esoguiti davauti al pubblico, ed anche 
tm suo brillantissimo valzer. Se non sono 
male informato anche il Papini ebbe l'onore 
di un invito al Quirineto, e questa protezione 
concessa dalla principessa Margherita agli ar- 
tisti è novella prova d'animo gentile e di 
amore per la musica, di cui, come è noto, 
5. A. R. è valentissima cultrice essa stessa. 

Alia Del Bianco fecero corona la signora 
Rosati, e i signori Rosati, Ramacciotti, Pi- 
nelli è Rotoli che tutti si adoperarono a ren- 
der più gradito il concerto. 

‘Giò che mi pare lodevolissimo nei concerti 
dei quali ho reso conto finora sì è che ne fu 
esclusa interamente la musica teatrale, la quale 
sta benissimo e piîce anche a me in teatro, 
ms, fatte poche eccezioni, è fuor di luogo în 
‘un’eccademi 


isgraziata condizione di Cuba, di 
ver consiatare che del cittadini Stati 
‘niti, ovvero persone che si omo tall, 
sono appunto proprietaii di cià ch'è considerato 
in quel paese come una proprietà, ma che è prot4 
bito e condannato dalle leggi dogli Siati-Uniti. 
Essi si mettono così in contraddizione. collo 
spirito delle nostre leggi e contribuiscono a per- 
petcare questa lotta desclatrice. Nel mio ultimo 
messaggio annuale feci allasione a ciò e racco» 
mando nuovamente quella legislazione che cons 
Viene so non per impedire almeno per iscerage 
giare i cittadini americani dal possedere schiavi 
dal farne commerci 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Narott, 24 dicembre, — Il Consiglio 
comunale continua a discutere il progetto di 
bilancio preséatato dalla Giunta. A differenza 
dei due anni ormai scorsi, la discussione pro= 
cede calma e tranquilla. Allora c'era del tri- 
buno in ogni consigliere, s’ingrossava la voce, 
s'animava il viso d'ogni oratore, desideroso di 
parere più che d'essere, e la politica teneva 
il mestolo in mano. Discorsetti se ne fecero 
molti, retorica se ne intese moltissima ; ma, in 
conclusione, si ebbe a lamentare un così scia- 
govato sistema d’amministrazione, che a ri- 
c darlo si offende ancora la ragione e l'animo 
d'ogni buon napoletano. Allora gli stalli del 
Consiglio accoglievano una destra ed una si: 
nistra ; s'era in continua eccitazione , ed il 
pubblico che frequentava le tornato divideva 
anch'esso le passioni © le simpatie della mag- 
za © della minoranza. Oggi, al contra» 
discute in famiglia. L’attitudine tri 
bunizia è smessa, ed un esempio degno di nota 
è accaduto proprio nella tornata di questa 
mane. S'era giunti all'articolo del bilancio, 
cha riguarda i centesimi addizionali. La Giunta 
propono 88 mila lire d’aumento su quelli del 
l’anno passato. Il consigliere Cenni ha chiesto 
la parola, « ricordando con lamentevole voce 
l’esagerazioné dei balzelli, riandendo l'operato 
delle passate amministrazioni, che fecero sem= 
pre vedere la luna nel posso, com'egli inele= 
gantemente si espresse, cercò di commuovere 
il cuore dei suoi colleghi, solleticando. la va= 
nità loro ed accennando alla popolarità che s 
sarebbero acquistata, uon accrescendo una sîl- 
fatta imposta. Il suo grido non be suscitata 
eco alcuna, e la parola del Cellammare, pa- 
rola senssta e superiore ad ogni sospetto, ha 
fatto svanire il piagnisteo del Cenni; ed il 
Consiglio, senz'urli, senza chiasso, ha respinto 
la radiazione ch'egli proponeva dal bilancie 
dell'articolo delle88 mila lire d’anménto ai come 
tesimi addizionali. C'è dunque tra il vecchio 
ed il nuovo una gran differenza. 

Anche qui visi calmi, quell’attitudine. come 
posta, quel ragionare modestamente e senza 
pretensioni di sorta, esprimono a prima vista, 
che gli attuali consiglieri non sono mossi da 
iraconde passioni, o da sentimenti di odi @ 
di vendette politiche. Parlò oggi ancora il 
Gigli, lamentando lo scarso introito preve= 
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Roma per i cori, scapita al paragone quando 
si tratta di pezzi a solo. Ma, appunto perché 
ha cori superiori ad ogni encomio, dorrebbe 
eseguire di preferenza quella musica che rie 
chiede valenti masse corali, e che non ha bi- 
sogno del prestigio della scema. L'anno scorso, 
invece, fu eseguita la Norma da cima a fondi 
quest'anno il programma era pure composti 
in massima parte di musica teatrale, come 
preso un pezzo del Guarany, udito pochi mesì 
or sono all’Apollo. Sì può lodare il buon vo» 
tere, lo zelo, l’abile direzione, non già il pro- 
gramma, che, secondo me, è affatto contrario 
allo scopo di un'accademia filarmonica. Le 
sale della Filarmonica romana sarebbero luogo 
opportuno per far conoscere al pubblico molti 
capolavori musicali antichi e moderni che qui 
non vengono mai eseguiti. Ed il fatto che 
sinceramente lamento mi reca tanto maggior 
mereviglin se considero che l'ultimo concerto 
della Filarmonica era diretto dal maestro Sam- 
giorgi, il quale non può ignorare come sf 
faono questi concerti nelle altre città d'Italia 
è segnatamente a Milano © a Firenze. E po 
si dice che il pubblico nom apprezza che un 
solo genere di musica! Il pubblico è, ordi= 
nariamente, quale lo fanno gli i 
è da questi condannato è udire un solo ge- 
nare di musica, & impossibile che ne apprezz& 
altri. Non calunniate il pubblico !' Jo. vedo che 
lio ha apprezzati ed applsudita la musica 
eseguita dal Papini e dalla signora: Del Bianco. 
Îa critica diventerebbe inutile arnese, so 
wratutto qui a Roma, se non fosse lecito dî 
parlare urbanamente ma francamente anche e 
coloro che l’arte coltivano per diletto ‘e nom 
per professione. E dico sovratutto qui a Roma, 
perchè in questa città l'arto -è rappresentata 
per molti mesi dell'anno quasi esclusivamente 


{ 
i 


sisenteziona a bonofizio dei denneggi 
s-inondarioni. del Po, Dovrei fare qu 


duto nel bilancio per le contravvenzioni ai 
regolsmenti municipali. Disse, che le 

del comune, non fanno il Joro dovere, e citò 
le prubbechelle (sio) cioè le guerdiemunici- 
pali del tempo pesseto (sic) le quali eran più 
intente a far rispettare la legge, e benchè 
scarse e mal retribuite, pure essendo opercso 
nell’elevare venbali di ; contravyènzioni, pro- 
eacciavano, al, comune un introito , maggiore. 
Quella frase fempo passato non ha fatto effetto 
alcano nel Consiglio ; è vero cho in essosie- 
dono alcuni che furono tanta parte ‘del tempo 
pessato, ma il Gigli, disse queste parole, così 
calmo e tranquillo che. a me stesso parve che 
în Jai fosse entrata davvere la convinzione che 
qual sempo.non può tornar mai più. Toledo 
è divenuto già una fiera; da ogni parte i 
venditori vi assordano, v'importunano, vim- 
pediscono il passo. Lungo la via Santa Bi 
ida, si vodono già due lunghi pietre, 
ognuna di esse, ha mn proprietario, il quale 
ha preso già possesso del luogo e dello spa- 
zio,, per piantarvi la séra dell’antivigilia il suo 
banco, e vendere îl espitone (anguille), Per 
la città il traffico dei veicoli, e dei pedoni è 
raddoppiato. Non si vedono che torme di 
Jani 6 heraî, recando doni; da ogni 
parto l’insolito movimento rifluisce. nell'arte 
ria maggiore, in via Toledo, e quivi 
battagliar coi gomiti per aprirsi il passo. Che 
sarà dimani e poi dopodimani e la sera di 
martedi ? Immaginatelo 1 

Musella, l'irresponsabile impresario del San 
Carlo, a differenza di parecchi ministri, ha 
sùperato la sua crisi, Domani sera, secondo 
si dice, il teatro sarebbe aperto nuovamente 
con la Maria di Rohan. Ma non è chiaro se 
continueranno gli spettscoli, o invere, dopo 
pochi altri giorni, saremo nuuvanicute là dende 
portimmo. 

Il nome del Capitelli, secondo le notizie 
d'oggi, resterà domani in fondo all'arna del 
collegio di Manfredonia. La sconfitta di lui 
& imputabile alla scissura prodotta nel eampo 
moderato dall’ostinazione del Reale, direttore 
della sutcursale della Banca Nazionale di Fog- 
gia, il quale ba volato concorrere anche lui 
in questa elezione. Si ritiene per certo che 
trionferà il Sansone o il Bassi, ‘candidati 
rossi e locali ; il. Magliano invece, sostennto 
dui, clericali è da ‘uno dei più infuenti depa- 
tati, radicali di Nspeli, rimarrà anche Ini sul | 
terreno. Qui si è molto impensieriti pel modo 
come sì comportano taluni prefetti. În Foggia 
il Solinas si rivolge contro il Capitelli ; 
in Avellino il Casalis, fa un solo fi 
scio di moderati puri e di capozziani , 
come colà si chiamano gli aderenti del de- 
putatò Capozzi, e credo d’interpretare così le 
idee del governo. Ma di ciò a miglior tempo, 
quando, potrò, dimostrarlo con alcuni docu- 
menti importanti. 
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NOTIZIE ESTERE 


ll Bien Public crede poter anunziare che 
sarà ritirata l'interpellanza sui pellegrinaggi, 
esscodo i proponenti rimasti persuasi che 
essa non avrebbe fatto altro che agitare gli 
sp 


La Commissione delle: grazia si è riunita 
la mattina'idel 40. Essa ‘ha deciso sa 800 


cellar dalla lista dei giurati il sig. Carlo Ro- 
bin, eminente scienziato, membro dell'Isti- 
tuto e professore alla scuola di medicina, 
per causa delle sue opinioni filosofiche. 

3 Reppel, anuncia che il ministro. del: 
l'interno ha vietato una conferenza sull” istru- 
zione civile che doven esser fatta dal signor 
Edoardo Lockroy nella sala delle scuole. 


Leggiamo nel Temps: 4 
«€ Si ricorderà che la Commissione muni- 
ipale di Bedarrisux, dopo la rivoluzione del 
4 settembre, avendo ordinato la demolizione 
d'un monumento pubblico eretto, nel cimi- 
tero di quella città, alla memoria dei gen- 
darmi uccisi nel 1852, le famiglie delle vt 
tima citarono la Commissione municipale da- 
vanti il tribunale civile di Béziers, in causa 
di quella demolizione. 

< Il tribunale condennò i membri. della 
Commissione a far riedificare il monumento 
nello stato în cui si trovava ed, in difetto, 
autorizzava i sottoscrittori a ricostruirlo a 
spese della Commissione. La sentenza Îo con- 
dannava inoltre a 500 franchi di indennià 
in favore dei sottoscrittori e alle speso del 
processo. 

€ La Commissione ricorse în appello e il 
tribunale di Montpellier, martedì scorso, pro- 
munziò uns sentenza con cui si conferma 
quella del tribunale di Béziers in ciò che cor 
cerne la ricostruzione del monumento, o la 
gi riforma nel punto dell'indennità accordata 
ai soscrittori, elevandosi la somma da 500 a 
2000 franchi, 


® « La Corie ha inoltre ordinato che Ja san- 
tenza sia inserita in due giornati del diparti- 
mento. » 


Il Journal des Debate smentisce la notizia 
dita da an dispaccio di Londra che un am- 
miraglio francese dovesse recarsi a Porto- 
Principe, per sostenere certi reclami di ni- 
zionali francesi. 

1 giornali di Broxelies annunziano che i 
Iuogotenenti generali Chazal, Goethaels e Son- 
diain hanno dato la Joro dimissione per pro- 
testare contro un discorso pronunciato sulli 
applicazione della leggo militare, nella seduta 
del 40 dicembre, dal deputato de Pirmez. 

MI Journal" de Genzve annunzia che il 45 di- 
cembre la parrocchia di Trimbach, nel Can- 
tone di Soletta, riunita in Assemblea ordi 
ria del Comune, ha deciso con 429 voti con- 
tro 2 di aderire ai principii dei vecchi cat- 
tolici. 

1 giornali di Soletta dicono che la .parroc- 
chia di Starrkirch è in questo momento 0g- 
getto di numerose visite par parte di emissari 
del vescovado, i quali fanne ogni sforzo presso 
gli abitanti per istaccasli dal loro curato Gsch- 
vind. 

La Gazzetta Ticinese ha da: 

« Berna, 46 dicembre. — (Consiglio fede: 

— Avendo avuto luogo la definitiva fis- 
sazione dell'asse del tunnel del Gottardo, es- 
sendo moito inoltrati i rilievi dei tagli preli- 
minari é già essesdo avviata la costruzione 
del tunnel propriamente detto, il Consiglio fe- 
derale ha stabilito il principio del prituo «nuo 
della costruzione del tunnel al 4° ottobre 1872, 
ed ora trasmette agli Stati e Cantoni sussi- 
diauti il relativo programma è preventivo, ac- 
cowpagnati da un breve rapporto sulla costi- 
tuzione della Società delle ferrovia del Got- 


processi dopo Ja ricoavocazione dell’Assem- 
blea e su 4000 dalla sua istitazione. 

Il ‘Bien Public smentisce che il general 
Ladmirsalt e il prefetto Rensalt sieno stati 
chiamati dal presidente‘ per dare informa- 
ioni soll’opinione pubblioa di Parigi nei 
giorni scorsi. 

Ml Journal des Debats ha severo parol 
tro il giudice di psce del G° circondario, il 
quale, come fu già anmunziato, ba fatto can- 


da dilettanti 
questo momento, per esempio, non abbiamo 
«an teatro di cui franchi la spesa render con'o. 
Non si chiederà alla critica che, sì occupi di 
Pulcinella, o dei balli del Quirino. Quanto 
alla Compagnia Meynadicr, a mancanza quasi 
assoluta di noyità spiega e scusa il mio si- 
lenzio, I dilettenti, adunque, diventano preda 
dogli appendicisti, i quali noco per volta si 
avvezzano a_,tratlarli come artisti, tanto più 
che il dilettante dei nostri tempi non 
quelo di cinquant’ anni fa, e si proclsma 
lecito, degli interessi e dell'incremento del- 
‘arte;. Ecco.la ragiona, per la quale vorrei 
che, la, Filarmonica all' incremento dell’arte 
provvedesse con mezzi diversi da quelli ado- 
perati da due anni a questa parte, ; 

Dai filarmonici ai Glodrammatici è breve il 
pasto, Abbiamo in Roma una sola Accadeuia 
filarmonica; in, compenso abbiamo tre 0 quat- 
tra»Società filodrammatiche, fra Je quali 8 
sorta. una nobile, gara. Ormai mon passa set- 
timana.in,cui non si abbia a render c 
qualche, recita di filodrammatici. Sarebl 
desiderare che questa Società non, cesumes- 
aero denominazioni che si somigliano, 
cendo spesso una confusione. ch 
grave imbarazzo i giornalisti, i queli ora hm: uo 
preso il: partito di indicarle con un | 
d'ordine. C'è la Società n° 4, la Società ..°2 
e-via discorrendo. lo, preferisco indicarl» coi 
nomi dei loro presidenti. 

La-Sociotà, filodrammatica presieduta dal 
conto; Gelli ha data.al Capranica un rappre- 

ti dalle 

he Ti 
seerra:anche riguardo a) programuma di questa 
recita. Il poeta e la bailerina, del Giacometti, 
fa, nei tempi in cui fa scritta, una commedià 


tardo, sull’instituzione della Direzit 
stato’ dei ‘lavori iusicme co 


sacordota I... Tom... di Créunona, ri- 
tosi in questo Cantoue, essendo impa- 
tato di falso giuramento @ di abuso di mini- 
stero, nonchè i. carattera disonesto. Detto sa- 
cerdote andava possessore di passaporto au- 
striaco, e, a sua déta, era in regola colla 
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d'oceasione. 1 trionfi della Cerrito , le pazzi 

che il pubblico commetteva' per quella famosa 
ballerina, inspirarono al, Giacometti quella sa- 
tira mordecissima, che oggi oltrepassa 1) se 
gno. l'pooti ai nostri giorni, e sovratutto gli 
scrittori drammatici sono tenuti in pregio aeai 
più che le ballerine, © l'antico detto: cermina 
non dint panem ha 'cessat> auch'esso dî csser 
vero. La commedia del Gi l 

uta piaza già quasi rimsrgin» 
comincia ad intendere che le a 
relle, Le je guadagnano ancora molti 
quattrini, ma non sono più portate ia trionfo; 
i poeti von sono più incorosati in Campido- 


glio, ma diveatano professori e qualche volta 
deputati e miuistri. Tolto il pregio dell’ op 
portuaità , la commedia del Giacometti 


ha più un gran valore. Hl carattere di Gicr- 
gione Struzzo non è che una palli ‘a copia 
del padre della ballerina uoila Figlia ubbidieate 
di Carlo Goldoni. 

Il Gincometti hs dito alle 4 
lavori che vivono € vivranno per mosti anni 
ancora, e non c'è"alcun bisogno di adularlo 
per questo suo sfogo di sdeguo riovanile, che 
forse ehbe la sua ragione d'essere, ma 0 


enza parlare della 
signora Fumagalli, ch'è sempre quell'egregia 
attrice tante volle Fodita ed applaudita, con- 
verrebbe far cenno della signcrina Ciampi, del 


Sali, di tutti insomma i dilettanti che presero 
parte a quella rappresintazione. Più avveda- 
tamente fe scelti la commediola JL fuoco di 

del Patsersi; brioso lavoro nuovo per 


iccademia filodrsmmatica presieduta da 
Don Mercintonio Colonna ha dato aich'essà 
un saggio, è questa volta ha chiesto ospitalità 


Curia di Como, ma ciò non valse a farlo ri- 
tenere prosciolto dalle gravi imputazioni di 
cui sopra. > 
n 
< L'imperatore ha rifiutato definitivamente 
la domanda di dimissione del ministro della 
guerra, di Room: 
< Corre voce che il signor di Blankenburg 


mercio ; questa voce è ritenuta poco verosi 
però cagiona malumore. 

‘hiasero lo conferenze dei consi 
glieri federali sulla legislazione della giustizia 
imperiale. Venne incaricata la Prussia di un 
progetto che sarà sottoposto ni goferni fede- 
rali e quindi al Consiglio federale ». 

I giornali di Vienna ricevono da Costanti- 
nopoli, 18, le seguenti notizie 

< Il ministro della guerra ha ordinato il 
rilievo di'nuovi dati statistici sull'esercito della 
riserva. 

< È probabile una nuova decisione del go- 
verno negli affari bulgari, 

< Il gabinetto va consolidandosi, ed il man- 
tenimento dei governatori generali facilita lo 
introito delle tasse. — HR sultano si è fatto 
presentare un elenco di tutti gl’ 
in attività ed in riposo, coi rispettivi stipendi. » 


(Corrisp. particolare dell' Opinione) 


(W) Panici-Vensantes, 49 dicemòr 
La Commissione dei Trenta non dimentica un 
solo istante che essa delibera ‘sotto gli occhi 
del pubblico. Gli oratori della. maggioranza 
cercino di premunirsi contro la_nerapicacia 
del pubblico con un linguaggio abile, che vor- 
ebbero rendere trasparente soltanto peri loro 

« oscuro per gli altri mortali. Ma il 
numero delle persone che sanno leggere tra 

le è ben grande, e la persuasione gi- 
nerale che si ritrae dalla seduta si è che la 
Commissione vuol darsi l'apparenza di essere 
conciliante senza abbandonare alcun punto del 
suo programma. Invece di un governo che 
combatte alla luce del giorno, avremo un go- 
verno che combatterà în mezzo alle tenebre. 
| La lotta aperta si muta in lotta sordo. 

Il sig. Ricard ha chiaramente riassunti i 
desiderii del sig. Thiers. Egli ba esposto cho 
prima ancora che le due Sotto-commissioni 
si metto all'opera, è necessario | che fosse 
ben ben indicata la lines che debbono segnire; 
che due punti risultano evidenti dai discorsi 
del sig. Thiers. Si vuol forse ordinare la re- 
pubblica in modo durevole senza impegna 
l'avvenire, ma assicurando almeno l'indomani? 
Prima di stabilire la responsabilità ministeriali 
sî vuol decidere che vi saranno due Camere? 
Il duca di Broglie risponde. di non eredere 
che il presid pubblica abbia chiesto 
alla Commissione di ritornare sulle sue’ deli- 
erazioni. Questa sun osservazione dimostra 
che, fondo, il nobile duca considera ta vi- 
sita del sig. Thiers come nulla 6° non avve- 

| sig. di Broglie ricorda che la _Com- 
me ha nominato due Sotto-commissioni, 
che devono occuparsi ri tutto di cercaro 

‘ovvedimenti atti a far cessare gli urti 
i poteri pubblici con un vrdinamento efficaci 
della responsabilità ministeriale. 

È chiaro che il signor di Broglia cerca, in- 
napzi tutto, un'arma contro il signor Thiers. 


Camere al punto in cui le due Sotto-commi: 
sioni avranuo fatto conoscere il risultato dei 
loro lavori , valu a dire in cui avranno. con- 
chiuso per la necessità di costringere il 
gnor Thivrs al silenzio, e di obbligario a 
dismettersi od a governare ‘toh ta' ministero 
non più le sue idee 
siràmento della coalizione 


eg 
ll signor Enanuele Arago è dolente che il 
—______ _ ——_—— 


al Metastasio. Nessun teatro sarebba più adeito 
di questo alle rappreseutizioni di una società 
di dilettanti. Graziuso , simpatico, eleganti 
simo, La pure il pregio di essere collocato 
uno dei puoti più centrali della città. Sven- 
turatonienti, melle migliori stagioni dell'anno 
è occupato da Palciuella. Nun voglio dir mi 
dt Pulcinella nè del signor Baracchini, pr 
prietipo del Melastusio: entrambi dinno al 
pubblico nuo spettacolo di cui esso mustrasi 
ghiotto, Ma voglio sperare che coll’ sndar 
del tempo cesserà la pulcinellomania. Intanto 
l'Acesdemia filodramisatica farà molto bene 2 


cercasi ile dova possa dare regolor. 
mente Ua locale! ecco l'unica 
cosa che le manca per essicurarsi un lieto © 
prospero avvenire, Essa gode il favore del 


pubblico, © l'altra sera neila piccola suli del 
Metostasio stavano raccolte tutte le Divinità 

mori deil'Otimpo romano. Ignoro 
se il più bricconcello degli Dei svolazzasse 


è civertito a met- 
pastiani, ed ic, stanco 
di aspettare il mio, presi la fredda risoluzione 
di andarmene a casa in falda. 
Di freddo, nella rappresentazione non ci fu 
altro che questa'catastrofe finale, ls quale nun 
erasonunziata nel orogratnma, Del resto il saggio 
andò a gonfie vale. Farono rappresentate due 
prodnzioni: Giorg o Gandi e ìl Cesino di cam- 
Nel Giorgio Gandi, Leopoldo Marenco 
imlz:to dall'idiltio fi 10 al dramma; nn 
10 lea 1 lavori del Marenco sia uno dei 
‘meglio riusciti, ma è fuvr di dubbio nno di 
quelli che producono maggior i"upressione nel 
pubblico, © nei quali sì può meelio giudicare 
l'abilità degli artisti. 


Egli rinvia l'esame defla quistione delle duo | 


| preziose e mercà le ‘qual 


duca di Broglio sembri non_ tenere alcan 
conto dell'ultiuto discorso del presidente della 
repubblica, il quale ha dichiarato di nom in- 
tendere che sì potesse eseminare isolatamente | è aperto nell’ esercizio del 4873 al ministro 
risponsabitità ministeriale. Il signor di Cu- dell'interno. Il barone Chaurand propone al: 
mont osserva che la Commissione ha ricevnto | l'Assemblea di le sue sedute da lu. 
il mandato d'esiminare i poteri pabblici, loc- | nedi, 23 dicembre, a lunedî, 6 gennaio. 
chè devo significare i poteri presentemente | _Il signor Dahirel non ei si oppone se l'As- 
esistenti. Dunque non si ha da occuparsi che | semblea nomina in suo luogo una Commis: 
della respontssbilità ministeriale , lasciando al | sione di permanenza. La più parto dei depuiati 
governo la cura di presentare un progetto re-.| ride. Il signor Baragnon grida: € Allora si 
lativo all'istituzione. delle due Camere. Or |.investa di talo ufficio Ja Commissione 
bene, al signor Thiers ripugoe di presentare | Trenta. » I signor Dahirel propone ancora cha 
un progetto di tutto punto; egli vuole che,| si risusciti l'antica Commissione di perma 
quosto progetto nasca in qualche modo dalle | nenza. JI signor Ganinet avrebbe voluto chs 
sue relazioni colla Commissione. ‘l’asemble» ‘ion prendess» le sue vacanze 
Il signor Berthe presenta di nuovo i voti | non dopo aver votato il bilancio e le leg 
del cantro sinistro; una vi idebza ed | onde fu dichiarata l'urgenza; Ja qual ca 
una Camera di controllo, potere pohderatore | equivarrebbe alla permanenza durante lo pros. 
destinato ad attenuare gli urti fiall'Axsemblea | simo feste. L'Assemblea respinse la propsy 
ed il presidente della repubblica. Il signor | Ganinet e non si occupò della ridicola pro. 
Bsrthe attribuisce la tempesta parlamentare!al | posta Dahirel.. 
gran numero dei deputati. spera che | Il permesso di caccia, che era stato ports 
questa grando Assemblea sì divida in due pic-:|. a 40 franchi, è stato abbassato a 25. Si vd 
colo Assemblee tranquille. Il sigtior di La-.|.che i cacciatori sono numerosi nell’Assembi:a, 
bassatière vuole che si diano, inzanzi tutto, | La questione del libero scambio è stata ri 
delle guarentigio al paese. presentata alla tribuna del signor Brunet. | 
Il paese per lui è la coalizione monarchica. '| sigrior Bonnet propone di non inserivere sal 
Quando sarà organizzato il presente, vale a'|bilancio‘i diritti d'entrata sulle materie brate 
dire che il signor Thiers sarà tenuto a segno | e prime che per memoria. Il signor Bonat 
« conoscendo meglio gli uomini, i monarchici | ricorda che cotesta legge lascia al president 
pesserinno all’avvenire. > Îl ‘signor Bertàuhd | della repubblica la cura di prendere dei pror- 
crede che il discorso del signor Thiers im- | vedimenti per ciascuna delle merci che vi sono 
ponga l'obbligo di modificare l'ordine delle'| dénominste. Ora un solo provvedimento di 
questioni che devono essere esaminate. Il sig.'| questo genere è stato preso. ll signor Bonnet 
T'hiers aveva rifiutata la concessione offerta-:| spiega che, al punto di vista fiscale, questa 
gli dalla Commissione di Kerdrel ‘di dischtere | leggo non esiste, nè sussiste che come una 
l' ordinamento dei pubblici poteri esistent 
convien dunque discutere i poteri pubblici în 
generale. Inoltre, il presidente della reputi: 
blica ha indicato che l'attuale furma legala 
ha bisogao d'una secbnda Camera per proce- 
dere regolarmente. 1] cancellasse dal prospetto delle entrate di que- 
Si deve dunque decidere so la Commissione | sta specie 73 milioni , nessuna percezione ii 
respinge questa idea o se l’accetta. ll signor | quésta natura potrebbe aver luogo che le ne- 
Germonière si lagna che la minoranza ritorni | BOziszioni ‘continuate ‘permetteranno l'appli 
sempre sugli stessi punti. Il signor Luciano { zione'gratuata della legge. Il signor de 
Brun rassicara la minoranza dicendole ch'essa'| musat si prevale delle concessioni commerci: 
ha nulla ha temere, che il governo sarà udito { dell’ Inghilterra. Il signor Randot chiede la 
dalla prima delle Sotto-Comunrissioni che devo | parola; la Camera non è più in nomero. La 
regolare la responsabilità ministeriale. discussione sarà quindi continuata, ed ancor 
chè il risultato’ mom paia punto dubbioso, gli 
:|[è cosa certa che il protezionismo è in ribasso. 
Il signor Leon Gay ottenne che la terza de. 
Il signor Ernoul afferma che il discorso ‘dii liberazione sul progetto relativo ai beni del 
se "Tiene ‘bon famiglia d'Orléans sarà posto all'ordine del 
zione. Due programmi sono in presenza ; f.Gi0rno dopo il ‘bilancio; sono lo stretine ei 
taro di fonderli; non si organizzarà | Agli di Luigi Filippo. 
prima d'ogni cosa ed in una maniera brutale'|f —————<u@——_g 
Ja responsebilità ministeriale, ma la si est- 
minerà dopo di avere stutinto lo attribuzioni { AT TA UFFICIALI 
dei poteri attuîli. La Commissione si è asso» Ac 
cinta alle dichiarazioni del signor Emoul. Le.| ., La Gasselta Ufficiale del 22 dicembre 
guo Sotto Commisini s000 una invenzione | contiene: 
regnosa. La maggioranza. vi prevale senza È PETS 
SONNO, I o fa a temervi le indiscrezioni | -. + R- decreto 23 novembre, per cui si dì 
della minoranza. Esta sì mbstrerà desolata if ©80cazione alla dichiarazione ’ relativa all'in 
te la Sotto:Comisiesione che regola la saber: Toretazione dell'art. 14 della convenzione 
“Alta del ministri. es 'apparecchiata | cONsòlare italo-francese del 26 luglio f 
» se l'altra Sotto-Commissione, malgrado tutti {2 “i geereto 24 agosto, per cui si ni 
sh atmol, tarde notevolpeni, Fratinto orali Jesifcuizia ppi SONE 
si può predire che il signor Thiers profitterà rara Sint e approva 
Hi vivo: the poni aristara bai SR con modificazioni ; ù 
parto del suo programme; ma non strappirlo:| pia;gati cerato 0 novembre, per cnî si con- 
intero dalte’mani della Commissione dei Pronta J (@Fis00 una medsglia ‘d'onore por lavori stati- 
è che ss egli non vaolo per nessun verso di. | 3% è persone el istituti pubblici compresi 
partirsi dalla linea tracciata nel suo Mestag.' fi appésito elenco see; 
gio, egli dovrà prendere l'Assemblea per gia f | $- Nomine mell'Onvne della Corona d'ali; 
dico tra la Commissione dei Trenta ® sè. >. Nomine di sindaci Psa 
La sèduta ha cominciato coll’adottare senza, , Disposizioni nel personale giudi: 
suSsione, "la ‘proposizione deb. sig. Luigi - 
Wolowski, ‘secensto la: quale, sopra.il credito | I sussidi a favore dei danneggisti delle 
votato per il pagamento dell’ iudennil& di | ultime inovdszioni ascendono vggi % lire 
guerra, una somms eguale a quella dei vor] 4052,622 %0. 
sanenti volontari che rimerràtno'al Tesoro; arnie 


impiegata per venire in aiuto agli alsa- 
lorenesi che conservano la qualità 
Un primo credito di tra milioni 


o. 


= ee | 


Dopo le lagrime e il riso. Il Casino di cam- 
pagna non è ‘una lirso Wradotta dal francese, 
come si leggeva sul manifesto , ma dal tede- 

»e I'‘intellizenza; l'aspetto { sco. Anzi, si può dire ch'è diventato una 
gentile, la costanza nello studio’ sono qualità | farsa-italiana, giacché i comici ne hanno da 
gren tempo mutate le scene: Auzi, ora cia 
gravi ostacoli. Don Marcantoriio Colonna ha | scuno vi aggianga qualche cosa < 
avuto più d'un momento felice e gli applausi, i i 

esso diretti più che al principe ro” è sempre muovo. Le si- 

‘attore. L'avi. Hutre: avvezzo a di- Cutini Mancini , che, si può dire, hi 
simpegnare le parti brillanti, sostenne’ quella | chiusa nell'arte a serio delle attrici brillanti è 
sera con garbo e con giusta intonazione una-delle servette, conosce a fondo tutt: le trad 
parto d’amoroso. il Montefoschi, l'ho detto di questa prodezione. La scena delli 
altra volt» non è'un dilettante ima un arti- & rabîlo disinv 
sia e de’ più valenti. Eliminst Cesare Kiossî,;| tura ; Ja scena dell'inglese è una d l'e ceri 
e diove trovate vggili fra i caratteristi che | catore più piacevoli ed esilaranti che ri pos- 
sono nelle compegnie drammatiche, chi superi | sano immaginare. Quanto alla spiritosa scena 
il Montefoschi? Artisco dira ‘he ben pochi | della lavandsia veneziana, r ita dalla Man: 
gli si avvicinono. Nella parte di Papà Stefano | cini con molto brio, correva soce in 

li è stato ugaslé a sà stesso e‘non’importa | fosse scritta dall’on. Fambri, È sup 
iggiungor altro. Beno nelle loio piccole parti { dire che la Mancini fu applaud.ta © ri 
il Moro ed il Muzzoni. al proscenio ad ogni scena, Assi bene anche 

‘Questo per il sesso forte. ‘Il ‘ses l'Hutro nella parto di Baiden, e sovratutto nella 
era rappresentato! delle signore Cu scena del mendicante e del tamburino te 
è Clelia Gros. La prima sostenne conta con- | Hl Montefoschi secondò da par suo i compa 
suetu maesiria una piccola’ parte; la secbuda | La rappresentazione ara riretta dal ca 
in uda pare di grandissima importa. 2: qual'è | Gattinelli, ‘il quele ha dimostrato anc 
quelia di Mbrgli-rita, nou è statriuleriore al | quest'occasione che una savia direzione è DM 
proprio compito. Qualche giornale ossercs che | prima condizione affinchè i soggi dell'Accsde- 
la signorina (Clelia Gros ba grandemente pro. | mia riescano tulti ceme quello che la sera di 
gredilo dacchè è venma a Rom:. ‘Sono înta, | venerdì venne dato cou tanta sodJistaine 
famenw d’accordo col miu collega del Jour- | degli ‘spettatori, che più volte v..lero salutare 
nal de Rome. La siguorina Gius, lo si vede ['UGattnelli al proscenio. 
neri modelli del | E per non dimenticare verune, dirò cheil 
cerca 1° feto nell riassions vera © ré- |icoro eseguito mel Giorgio Gand ara stato scrito 
con lodevole pirsi-onîn di gesti n di‘) dal maestro -De Sanctis, il quale aveva saput 
vote, La scena in cui Markherità interropn il | riuniro la semplicità richiesta dalle parole, al 


propo. 


proprio cuore e scopre il suo amore pel ea- |.tottrina per cui egli vénno in molte occas'oai 
F. D'Ancass. 


pitamo, fu du lui egregiauiento interprutata; | lodato, 
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CRONACA DI ROMA 


Questa mattina allo 9 45 S. M. il Ro par- 
tiva per Napoli completamente rimesso della 
sua piccola indisposizione di salute. Accom- 
pagnavano S. M. il dott. Adami e il commen- 
datore Aghemo. L 

Il principe Umberto, il ministro Lanza, il 
prefetto Gadda e il ff. di sindaco si trova 
vano alla stazione ad augurare al Re il buon 
viaggio. 

Siamo lieti di «nnunzisre che nello stato 
di ssìute del senatore conte Arese si è notato 
un miglioramento che porge speranza 
pleta guarigione. 


Il nuovo ministro dei Paesi Bassi presso la 
nostra Reale Corte, signor Van der Hoeven, è 
giunto in homa. 


Darante le vacanze parlamentari si prepa- 
rerà nell'aula di Montecitorio una tribuna spe- 
ciale pei giornalisti incaricati del resoconto 
quotidiano nei giornali che segliono dare un 
completo riasranto delle tornate della Camera. 

La nuova tribuna sarà collocata sotto l'oro- 


corrispondenti, ecc., 


sposizione r 
italiani ed esteri. 


dei giornal 


11 direttore delîv stazione agraria di Roma, 
fa noto che vi sono da cnferirsi, presso il 
gabinetto della stazione suddetta per il venturo 
anno scolastico, tre posti di allievi pratici, 
cioù: n posto di allievo che paghi una tassa 
annua di L. 450, uno di allievo sussidiato 
con un assegno di L. 200, uno di allievo 
gratuito. N 

Li istiuzo, (ino sl 40 prossimo gennaio, 
debbono esser indirizzata alla stazione speri 
mentale agraria presso il R. Istituto tecnico 
di Roma, corredate dei documenti compro- 
vanti gli studi fatti, ed altri titoli che si cre 
dessero oppertuni e favorevoli sì concorrenti 


e" 


SCUOLE COMUNALI A PAGAMENTO 


Dil sig. Preside del R. Liceo Eani 
Visconti, riceviamo la seguente lett 
richiamiamo l'attenzione di chi è prepos 
l'istruzione comonale: 


Quirino 


< Onor.vole sig. Dina, 


elementare che nen sia di clericoli 9 » A questa 
domanda, che quasi ogni giorno mi vicu fatta 
non diedi mai 

< Mandi suo 

n migliori 
che io mi conosca. » Ma i più dei padri che 
vengono a me per consiglio, si mostrao poco 
propensi a mandare i loro figli alle scuole 
del comune aperte ad ogni classe di persone, 
mo apprendere modi 

tropp quella gentilezza 

% cui în famiglia. vengono edu- 


iceva uno di questi padri; ma nel fatto del- 
l'educazione wu po' di aristocrazia mi piace. » 


ricco e del povero nella stessa scuula 1 
porga al primo molti buoni esempi da imi- 
tare: nolo l'avsersione che mosirano molti 
nitori agiati per lo senolo elementari, quali 
ca sono. E questa avversione, massimo ; ia 
dove l'istrazione privata liberale non 
è ancora dillusa come in altre città, è causa 
grave danno, poichè molti giovanetti sono 
dati a certe scuolo nelle quali men s%in- 
segna certamente ad amare la patria. 
‘« Como rimediare a questo inconveniente? Il 
rimedio è facile ; ed è-già stato ruggerito dal 
ministro Scinloia nl municipio di Napoli 
cioè che il comuze apra alerne senole a pi 
ento. Una tossa mensuale di cinque © sei 


n'altra ragione cì 

ipio ad aprir 
sì foncialli, che più 

he, potrel 
jamento un po” 

à a giovanetti descimati 4 non ri. 
istruzione che la elementare. E que 

vorrei ordinate in modo che i faneiulli 
potessero passarvi luona parto della gicrnata; 
ilternando gli es'reizi intellettuali son quell 
del canto © della ginvastica ecolla ricreazione 
dia farsi în ampi cortili € ‘n giardini, 

« Tempo fa lessi in. qualehs (giornale che 
si pensa di fondare mu Îtoma ua grande con- 
villo pet fire contrrrinzà ai cle 
fecero plauso a quella proposta. To, ‘ci 
irascorso que in convitti, 
non me ne scno gralu; e credo che 
ai clericali si possa e si debba foro una seria 
concorrenza non imitaudo quello. che 
fatto, ma fsegodo come i nuovi tempi 
dono. 

« Vegga chi può e chi deve se inveco dei 
grandi convitti, quali fondaronsi în Italia ed 
in Francia dai gesuiti e da altri frati per loro 
fini particolari, non convenisse meglio isti- 
tuti e pensionati come sono in Inghilterra e 
ia Isvizzera, e scuole in cui gli allievi potes- 
sero Ja sera tornare in fsmiglia, dove la pa- 
rola materna compirebbe l’opera del maestro. 


di s flutte scuole ; ed è 
di frequenterchbero le 
@ dovrebbs dersi un 


richie- 


< Nè intendo dire con ciò che non vi sb- 
biano più ad essere convitti; si 
ranno sempre, come vi sumo ospizi per coloro 
che hanno la disgrazia d'essere senza geni 
tori. Ma la eccezione non dovrebbe essere la 
regola 

< Lascio questa quistione che potrà essere 
meglio discussa a suo tempo insanzi alla Com- 
missioiie d'inchiesta, 6 termmino col far. voti 
che îl Municipio di Roma, che già tanto fece 
per la pubblica istruzione , possa soddisfare 
anche al desiderio di una numerosa classe di 
cittadini che vorrebbero scuole particolari 

« Gradisca , egregio signoro, i sensi della 
mia stima, e mi creda 

< Roma, 24 dicembro 1872. 
« Suo devot.mo 
<P. F. Baspezzi, 


i e 
NotIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Leggiamo neî giornali di Napoli del 2: 
Teri, dalle acquo di Sardegna, è giunta a Gaeta 
la squadra permanente di evoluzione, sotto il co- 
iù Brocchetti. 
pure giungevano nel nosiro golfo le piro» 
fregato Conte Verde 0 Gaet 


Disastro. — Leggiamo nilla Gasselta di 
Genora del 20: 

Un grave disastro contristava negli ultimi giorni 
della scorsa settimana il villaggio di Casale 
quel di Montobbio. Ua improvviso avvallamento 
faceva franare un tratto di torreno per la lun- 
gherza di oltre a ire chilomstr:, tutto coltivato a 
frutta © a vigneti. Alberi di allo fusto divelti 
dalle radici e capovolti, alri spaccati nel mezzo, 
mara inabissate nel snolo e improvvisamente scom- 
parse, casolari distratti senza chs più so ne rin- 
vengano la traccia ; ecco gli effetti del tremendo 
fenomeno. Le cagioni del quale sono tutta 
ignote; vi ba chi vuole ettribui-lo allo soverchi 
pioggie, chi, con maggiore probabilità, ad una 
scossa di terremoto, 

è che îl danno può cons 
0 nel 
400 mila liro; sicchè molt 
el suddetto villaggio saranno ridote al 
venza, giacchè videro scompari 

nie quei terreni, unica loro propi 

vano sostentamento. Tutte le casa del villaggio 
di Casale sono minacciate, prichè il movimento 

terreno non è ancora cessato e continuano ad 
aprirsi nel suolo fessure di forme svasiate, 10 
quali fanno temere di nuovi dauni 

ll sindaco del Comune e lo altre autorità 
rscarono prontamente sul luogo del disastro 
veano ordinato lo sgomber: di nova case che 
versavano in maggior perico' 1 provvedendosi nel 
tempo stasso al provvisorio ricovero delle fami» 
glie che in seguito a ciò rin asero paive di ie 
È un conforto in mezzo a tuta sciagura i 
pero che ficora non si ebbe a deplorare al 
vittima umana. 

Consorse. — L'Acc:. emia dei ragionieri 
di Bologna ha pubblicato ‘| programma pel 
concorso ad un premio a cademo nell'anno 
1872. 

{l problema posto a eci.corso è il seguente: 
Stabilire l'organamento amministratizo e conta- 
bile da darsi ad una Socirtà anon'ma, avente 
per iscopo grandiosi lavori di hmificazioni di 
terreni paludosi, e della succervva colma» 
zione dei medesimi. 

Possono concorrere. gli 
o onorari, nonchè gli alueni. Il tertnine utile 
per concorrere è fino al ilo 4879. HI 
preinio consiste in una uu dagha d'or 


NOTIZIE ULTIME 


L'on. Sella è partito iarsera per Firenze 
affine di conferire coì direttori gonora! 
È probabile che di là prosegua il viag- 
gio sino a Biella per passarvi:éo@ la-ma- 
dre la festa di Natale. 


La Commissione della Camera per il pro- 
getto di legge sulle ‘corporaziori religiose fin 
Chiesto al guardasigilli, come + biso atuut= 
ziato, comunicazione dei documenti dai quali 
vennero tolti gli allegati che farono. presen- 
tati unitamente al progetto di legge. Questa 
non è una domanda insolita, come taluno 
volie affermare, nè fa dettati dal suspeito 
che negli allegati 

Le Commissioni chiedono ordineriamen'e 
comunicazione dei documenti che sì riferiscono 
ai proget di legge sottuposti al loro esame. 
A più forte ragione doveva fore questa do- 
manda la t’ommmissione per ls esrporazioni ro- 
ligioso, trattandosi di arzomento di così grava 
imuortanza. Sappiamo che l'on. guardasigiti 
si è affrettato a soddisfare il suo legittimo 
desiderio. 


Alconi gioruaki haniio mar.ifeste:o il dubbio 
che il ministro di grazia © 

dar seguito sIla sua circolare relativa 
gistrati che fanvo parte delle Amizimsirazioni 
di Società industriali ; ed aggi 

fatti, per' dimostrare ch 

tende confermare con gli atti le dichiarazioni 
contenute în quel ‘documento. Siamo in yrudu 
’assicarare elle quel fatti sono privi di fon- 


gliendo tuite. le informe: sÌ 
prendere poi quei provvedimenti che stimerà 
Gpportuni a far cessare l'iucnvenienti, ove 
ce ne siano. 


ELEZIONI POLITICHE 
(Dispaccio particolare dell'Opinione) 


Torino, 22 dicembre. — Elezione del 
1° Collogio : Elettori inscritti 2,000 — Vo- 


tanti 476 — Ebbero voli: Favalo 203; 
Rollo 146; Govoan 93. 
Vi sarà ballottaggio tra Favale o Rolle. 


—_—_—._———_m 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


— Cairo, 24. — È completamente falsa la no- 
tizia che il governo egiziano abbia contratto 
ua prestito di 2 milioni e 412 di lire turche 
col mezzo dei banchieri di Costantinopoli. 

Darmstadt, 21. — Oggi ebbo luogo l'aper 
tura della Il discorso del trono di- 
chiara che, quantunque una parte considere 
vole delle attribuzioni dello Stato sia passata 
Solto la competenza dell'Impero, tuttavia resta 
ancora ai diversi Stuti un largo terreno di 
attività indipendente. Il discorso annunzia la 
presentazione dei progetti sullo scuole ele- 
mentari e sulla posizione della Chiesa verso 
lo Stat 

Versailles, 21. — L'Assemblea nazionale 
approvò in terza lettura il progetto per la re- 
stituzione dei beni ai principi d'Orléans. 

La Camera si è quindi aggiornata all'8 
gennaio. 
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Obbligazioni detta . 
ObbI. ferr. V.E.1869] 
bb]. ferr. Mori 
'errovie austriache 
‘ambio sull'Italia . 
bi. Regia tab. 
Ano c 


sii — | sons 


339 50 | 209112 
sÙ7— 
Londra, 21. 
Consolidato inglese . 8° 
Rendita italiana 166348 


lc. 
RIVISTA FINANZIARIA 


Un'altra pagina e di colore anche più oscuro 
della precedente, toxca »l cronista 
nel gran libro degli affari di quest’anuo, e 
fosse pur quella che lo chiudesse! 

La richiesta fatta dal governo alla Banca 
di una anticipazione di 40 milioni e la con- 
seguente misura da questa adottata di restrin- 

li sconti. fu îl Mane Tekel Phares che 
speculazione e puse ia iscompiglio 


La deliberazione presa il giorno 418 dal 

o soperiore d-Ha Banca di attenuare 

pur quanto ‘ose rossibile Ja portata delle 
primo: reolrizioni sd valse & rialzato gli sj 

lati ubbattau..L<ni 8 specialmente ‘la più i- 

gollata negli nfism, ‘a più impegnata nelle 

operazioni che andra sa0.a liquidarsi in fin 

uu si wu soddisfatta a che l'as 

x fosse portata da 300 

i essa s'attendeva dalle 


irucolî; coso $ attendeva di avere l'as- 
che il governo avesse 
i togliere alla Banca 
i 40 milioni della. p:opria circolazione, ma 
che il governo sitsso venisse in soccorso della 
Banca mevendola 10 grado di largheggiare 
ancora di più negli sconti 
li bisogna dire che 
se la speculazione è giustificabile ne! non aver 
preveduto'la richiesta del governo di sminuire 
la circolazione propria della Banca , non così 
può essa ritenersi immine da colpa nell'avere 
fatto assegnamento sopra un: sussidio propor- 
zionato a suoi impégnì cue in qualunque s0odo 
In Banca non avrebbe- potuto uarle, poichè 
egli è già da perecchio tempo che la cicola- 
zione dlla medina (ora fl rtremi con: 
fici assignatile per legge. Egli è |urò che ne 
può purere a taluni poco opportua îo misura 
governativa di togliere roprio nol niumento 
il più criuco dell'anno ana parte così cospi 
cua delle risorse della "Banca; nin si può così 
trovare ragropavote Ja aezza della spe- 
colazione nell'ingolfa si _negli affari, confi. 
duado iu un iu itossibile. Diciamo que- 
— 
piazze d'itolia, qu ila ds sienova segnatamente, 
si manifesta sotto tile » petto, da persuadere 
di leggeri, che anch: evitata la sottrazion 
40 uulio.i per part: del governo, non 
congiurere coi mezzi 


imalare la parte che 
possa. avere una spo- 
rato, ed i nostri let 
ercemmo sempre di 
combatteria, ma non v'ir: dubbio che questo 
neremento” prodigios» del credito, che lo 
sviluppo stravrilinurio «1 commercio © dell 
industrie avvenuti ‘spec nimente in questi ul- 
tini sum domsadono imperiosame:te mag- 
giora Iscehezza neì mozzi atti a favorirki e ad 
slimentarli. L'impotenza che ora si "verifica 
parie dell'istituto cue ha il edmpito prin- 
tipale di scetenes e iu Walia gliscambi, prova 
limiti assep alla sua circolazione, 4 

x, sono inqeri ui bisogni cresciuti, e 
quindi 0 lusugua rassegnarsi a lasciare insod- 
disfatti quest, o allrzace la sfera di quelli. 


culazione artifi 
tori senso cum. n 


Anche la Francia pose un freno all'emissione. 
coatta del biglietto, ma fa presto sollecita n 
rallenterlo appena ’s’avvide’ che l'azione 
quella Banca se ne trovava impacciata. Da 
4800 milioni a cui era ristretta Ja sua cir- 
colazione a principio fu elevata a 2400 e fi- 
nilmente a 3200 milioni. Qual male ne av- 
venne a lei? Nessuno, auzi si devono forse a 
questo fatto in gran parte i miraci 
esperimentarono nella condizioni finanziario 
quel paese, senza che in tanto aumento di 
Gircolazione si avesse a lamentare il più lieve 

lzo nell’aggio dell'oro. Il corso forzoso în 
Italia ha già una storia che sgraziatamente 
abbraccia molti anuî, © questa ci ammaestrà 
come l'aggio dell'oro non stata la 
conseguenza diretta del crescere della carta. 

Nel 4869 vi era più carta in circolazione 
che negli ann precedenti, e ciò nullameno la 

innvale dell'aggio sull’oro fa T 
3 94 °Is, mentre ascese nel 1866 a_7 
© nel 1868 a 9 82 


più bassa, poichè non raggiunse il 2 80 %| 
Nell'agosto del 1870, il mazimum della ci 
colazione venne anmentato di 50 milioni, e 
la media di quel mese sali ad 8 80 °p, ma 
il movimento ascensionale era incominciato 
già prima per causa della guerra dichiarata 
dalla Francia, è passata la prima impressione 
l'aggio andò discendendo fino a toccare nel- 
l’ottobre la media di 4 83°. 

La successiva logge del 16 giugno 1871 a 
crebbe il massimo dei biglietti di 450 mi 
lioni, e l'aggi», lungi dall'aumentare in pro- 
porzione, discese invece dsl maggio, giugno 
e loglio ‘alla raedia da 5/20 a 4 62% 

L'aumento posteriore dei 300 milioni nel 
1872 non produsse alcun eff.to immediato 
sall’aggio. In totto il primo semestre si man- 
tenne allo stesso punto o con poche vari 
zioni, e mon fa che in seguito, ma per le 
cause accenvata dall'on. S Îla or ora in Par- 
lamento, che selì al punto in cui si trova 
presentemente. 

C'ò che avvenne in Italia avvenno in Au- 

el in Francia, © questi fotti dovrebbero 
bastare a persuaderci che sarebho stito meno 
dsnnoso il chiedere al Parlimento addirittara 
quei mi ‘he occorrevano al governo piut- 
tosto che ricorrere alla Banca. 

Premesse queste cose, è fucile immaginsre 
quale sia stato il centeguo de’ valori durante 
la settimana scorsa. 

La sola Rendita tenne ferso, o non indie 
treggiò cho di poco, e più indietreg.isrono 
quei valori che della speculazione meglio si 
giovarano. Avvertiamo pnsatamente questa 
eccezione in favore dei fondi pubblici, perchè 
vorremmo che la speculazione meglio consi 
gliata si desse a favorirli a preferenza di ogni 
altro; poichè, lo dicemmo già ripetutamente, 
non è che colla consoli azione del credito 
dello Stato che si possa giungere alla conso- 
lidazione del credito delle private intraprese. 

Il consolidato italiano 5“, segnava lunedì 
75 75, e non scese nel corso dell'ottava che 
a 75.35, ma per riaversi negli ultimi giorni 
e chiudere a 7537. 

ll 3 %o mon predette che 5 cent., cioè, ca 
Ad sceso a 43 95. 

Il Prastito Nazionale nominale quesi tra il 
79 ed il 78/50 completo, ed il 73 eil 7342 
stallonato, 

Asse ecclesiastico intrattato. 

Le Demaniali sempro a DI4 ed a 544 5i 

Le azioni della Bance romana, esordito Ju- 
nedì, in ribasso simo a 2,468, ripresero 
alquanto Îl giorno appresso e sì portareno a 
9,190; ma ‘il mercoledì tornorono a 2,160, 
il giovedi 2,185, il venerdì a 2,120, subbato 
a 2,455 $ 

Le azioni della Banca italimma, che lunedì 
ancora si tenevano a 2,800 a Firenze ed a 
2,770 circa a Genova, discesero nei giorni 
successivi sino a 2,640; ma giovedì sì rieb- 
bero e risalirono a 2,750, piegarono di nuoro 
© di nuovo rialzarono sino a 2,750. 

Le azioni della Banca toscana in ribasso 
progressivo, da 4,998 scesero a 1,920, 

indi a 4,830, e chiusero a 1,847 50. 
i, sostenute bene al pri 


cha che, al favore della sottoscrizione delle 
obbligazioni ed azioni delle furrovie sarde, si 
sostennero siuo a 625, scesero a 648 senza 


are itiliano sonti largamente gli 
etti tristi della condizione generale, o da 

280, che era neì primi giorni , retrocesso 
‘sino a/1,190, ma risali presto a 4,285 e chiuse 
sabato a 4,250, Inutile il dire la sorta toccata 
agli altri titoli propri della piazza di Genova ; 

bandonati affatto e nominalmente in ribasso 
tutti. 

Le acioni ferroviarie negletto e svilite an- 
ch' esse. a 

La azioni meridionali da 482 scesero sino 
2 476 a Genova, a Firenzo però ed a Milano 
non scesero oltre il 480 e chiudono a questo 
prezzo. 

Le obbligazioni relative meglio trattate a 
226 50 contanti; i boni a 568, Lu Società 
dello ferrovio meridionali paga, dsl 2 pros- 
simo venturo gennaio, lire 42 50 per azione 
d'interesse pel secondo semestre 1872 (contro 
il ritiro della cedola numero 5, e lire 45 oro 
pure sul secondo semestre 4879 sui boni libe- 
rati di lire 500, ritirando la cedola numero 6. 

Le obbligazioni Vittorio Emanuele fecero 
220 85. - 

Le azioni Ferrovie romano precipitato sino 
a 140, è quel che è peggio neuza compra. | 
tori. 

Le obbligazioni relativa trascarate esso pure | 
a 208.50. I 


nute alquanto a 229, le sc- 
coppiate colle azioni lire 3 di perdita sul corso 
di sottoscrizione, 
cli ioni antiche Strado Ferite livornesi 
fecero le obbligazioni 3 ©; 
fer 28 ligazioni 3%» delle sud- 
Le azioni Regia tabacchi non si-salvarono 
dal comune nanfragio, e da 905 scesero 
sino a 931, ma poi ripresero e chiusero n M1. 
Ferie le obbligazioni relative da 540 a 537; 
1 combi sempre sostenuti. La Francia a 
pista si tenne nei primi giorni tra 14087 al 


410 50, ma in ulti È 
oa imo risali a 140 85 © chiude 


apli Londra a 3 mesi s'oggirò tra î 280 
L’oro tra il 22 34 al 22 90 più bassa, è Ge- 
nova a 2296. Ties de 
ni ra 
GIACOMO DINA, Dinerroas. 
ROMBALDO GIOVANNI, Gerente. 


JANNETTI PADRE B FIGLI 


GRANDE ESPOSIZIONE DI FANTASIE 
FER REGALI 
ROMA - 18 © 19, Via Condotti - ROMA 


FIRENZE ' Toi 
4, Piazza Antinori | Via Fo 8 


LA BANCA 


AUSTRO-ITALHNA 


151 - Via del Corse - 151 
mama 


Rende noto che essa s'incarica, a con- 
dizioni mitissime, d'incassare i cuponi di 
tutti i principali valori, tanto in Italia 
come all’estero. i 1 
————_—_————_—_—_—— 


AVVISO 


1 possessori della Aziotî della Rnmen ta - 
lo Germantea sono ttvertiti che il page- 
mento degli interessì pel 9° semestto 1872 iu 
L. 7 50 per azione, sarà effettuato; a datare 
dal 1° gennaio 1873 dalle Sedi della Banca 
medesima 
In Roma via Cesarini, 8, 
» Firenze, via del Giglio, 9. 
» Milano, via S. Tommaso, 3. 
< Napoli, strada di Chiaia, ‘37. 
Rota, li 47 dicembre 4872. 
Per la Banca Walo-Germanica 
Direzione Generale. 
E. Sront. 


——_—————&——— mr e > 
STORIA: DELL'INTERNAZIONALE.V.i&.a pi 
—=-m—@c©@€E 


SOCIETÀ GENERALE 
di Credito Immobiliare 


E DI COSTRUZIONI IN ITALH 
Avviso. 

1 possessori delle azioni della Società gen: - 
rale di Credito immobilisre e di costrazioni 
in Italta, sono avvertiti che il pagamento deg 
interessi del 9° semestre 4879, in L. 6 93 
per azione, sarà eff-tiuato, a detare fdal 4 


gennaio 4873, delle Sedi "della. Bca Mtalu- 
Germanica 
In Roma, via Cesarini, 8. 
» Firenze, vin del Giclw, 9, 
» Milano, via S. Tommaso, 3. 
» Napoli, strada di Chiaia, 97. 
Roma, 21 dicembre 4872. 
Pel Consiglio d' Amministrazione 
li Pres. Servanio, 
——__———-—— 


SOCIETA’ DELLA MINIERA DI FERRO 
DI MONTALDO MONDOVI 


Pagamento di coupens 
Si avvisano i signori portatori; delle Azioni 
della Socintà Miniera di ferro di Mositaldo- 
Mondovi, che il psgamento dei sca 
denti il 3i corrente, sarà effettuato a 
Torino, alla sede della Sécietà, via Carlo Al- 
berto, 24. 5 
Mondovi, alla Banca. di Mandovi. 
Îla Banca di Credito. Romamo, via 
14 
Firenze, alla Banca di Credito Romano, vis 
Ginori, 13. 


DA RIMETTERE 
Giornali francesi ed'inglesi. 
Dirigersi. all’ Ufficio - del 
Giornale. 


—_—_—+ _  _  __“"+“+_“_  _ _ -»-»-12#apa Y+o———r—r-—--——»__*=====@€ 
E aperta l’associazione pel 1873 I perì I L R E G A L 0 
A L ( 0 R R I È I È I) Î M I I AN RE 1 nua più bello o più utile per una Signora o Famiglia è inontestibiimente una macchina 


da cuciro, essendo questa non solo un utensile bello, ma anche utilissimo, ed un 

GIORNALE ea CINQUE COLONNE passatempo, potendo cucire stoffe fini e grosso 0 senza imbastire, cioè: applicare 

IN FORMATO GRANDISSIMO, COME | FOGLI FRA! ) È, cordoncini fini e grossi, orlaro © Dordare în qualunque sia altezza, altaccare delle 

i . Soulache o nastri d'ognizlarghezza, faro dei davanti delle camicio, ovattare, fare 
Centesimi 5 il Numero delle costure e ribatterle © ricamare. 


pratutto a daro il maggior numero di informazioni altinte imparzialmente a tutte Questo macchino, a mano da L. 60 a L. 140, o a piedi da L. 17 a L. 700, d'ogni sistema © pro- 
lo = == "i indipendente così pai governo, come dai partiti, come dalla folla. Riviste | venionza, si troveno nel deposito centrale presso 
li rivisio parlamentari riviste sclntifiche, agrario letterario, artistiche, teatrali, Ù 
Ta j Mrticolari da Roma, Firenze, Napoli, Palermo,” Torino, Carlo Hoening e €. 
all'estero. Lettero parlamentari, lettere militari: "Iele= | a rirenzo Via doi Banchi, 2 è Via dei Panzani, 1, e dal loro corrispondenti a 
Treves, conta fra I suo collaboratori P. Lioy depu- 


ing Go A, Semi, F. D'Araîs, È. Poiruccelli cane, sor Palermo [rd o 
3 jacenza lena 
dice un nuovo romanzo di IULIO. VERNE intitolato: e F si Pistoia Pi Treviso 


esci Pi Perugi: Udi ener, 
IL cino DEL MONDO IN 80 GIORNI imento di macei illelea i mne 


che volà pubblicato contemporaneamento dal Temps di Parigi e dal Corriere di Milano; = = - 
POI TRE ROMANZI OLIGINALI ITALIANI SCRITTI APPOSITAMENTE: n Amcuione 
uno di Yotick intitolato: Il diavplo color di rosa; { cl o 
Uno di A_G. Barrili: Diana degli Embriaciz DEI PETTORALI 
ed uno di E Navarro: 11 Misfatto di Monte Celio tn ag'à tempo sl 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE: È la per guarire le rose, eum, È Via Tornabuoni, 13, Firenze 
Mio fidomniclio) Anno 1. es: — Semestro LS - vin L 0. Deposito dell’argenteria Cristole di Parigi, fornitore di S.M. il Ne | 
Fuori del Pg d'Italia aggiongoro le spose postali d'Italia. ) Ma 
* Chi al associa al Corriere di Milano ricovo gratis L’Ilustrazione Popolare par lutta Cartolaro di S. A. I. la signora gran duchessa Maria di Mussia. 


( Li per mezz de vano 
la dirata ‘della sua associazione. totti i più nuovi eil Chiffres o Monogrammi — Articoli di Parigi. 


PREMIO, STRAORDINA RIO) errare, che ate 1 mena di TI sega, I VIABGLI i "ine viiuo GI RR’ Depusito di Maiofche artisiche della Fabbrica A. Farinn di F 


illustrati; oppure le SERA' LI EMIGRATI A LONDRA, romanzo di Petracelli della Gattina; oppure ta di Parigi spe + È 5; $) È 
STORIA tà VStIATA Del LA GUERRA Ti 1870-71. (1 50 cent. sono aggiunti per l’affrancazione del premio) 1a mal Gran collezione di copie delle pitrure dell’epoca di Beato Angelico, 


 enaci-i per mezzo delle PA | HI x 4 
Dirigere commissioni e vaglia ci Fratelli TREVES, editori in Milano, via Solferino, n. 11 i ucigui proiunate del pino mari . lince per la Toscana del sig. T. Coltrau, editore di mu 
» sica a Napoli. ì 


ee 


i eni Reppresentante per la Toscana dei sij Expert e Comp.. pro 
"FABBRICA NAZIONALE | î" |lecnnenno 
DI POSATERIE, ARGENTERIE Pai sc ar si PADOVA — Fri Suinio 
AS CN IA DRS E) i = 
G A E T A N o) B R (o) G G I E F IG L I i: 1 RECENTISSIMA PUBBLICAZIONE 
) : » | su de STORIA -DELL'INTERNAZIONALE 
ROMA - Via del Corso, dirimpetto al pnlazzo Chig!, 200 - ROM. vi ì 0, da DALLA SUA ORIGINE AL CONGRESSO DELL'AJA 
Garanzia per 15 anni all'uso comune 7 egli TATOO MARIO 
ASSORTIMENTO DI LAVORI (in Pacfond) SI RIMETTONO A NUOVO POSATE Lu acceso l'aspirazione di quahe soll | (Un grosso volume in-16° di 520 pagine. Prozzo Lire 4 


per uso Caffetlieri Ì Servizi da tavola, da caffò, occ. PER a lesene (Affrancazione postale Cent. 26) 


11 credito che ba acquistato la nostra argenteria === Indico sommario dell'opera. 


dopo vent'anni di esperienza, lo curo ed. Uù NUOVO: BORBONE. PETTORALE pad cngres ui possi eg ge 


crifici da nol impiegati per peo questa im- glie al lattucario e lauro- m 0 - suo parrgone colle trade's unions - Sua pocizione le 


) portante industria, della quale fummo finora tribu- SE ortso di G Ca, fari dietes! n ‘d Europa - suoi rapporti colle condizioni economiche e cul 
tarii all'estero, era ha raggiunto il più felico suo- ; H 3 [nori della Suzi, della Piani, el Big, ellaghii, dela 
cesso, 6 questo vien provato dai premi ottenuti alle i o La ; 
principali esposizioni di Europa, @ dalle» dichiara- } re i H : Patel ca) Senilo Repubblicano: sol. Caroli 
zioni dei principali albergatori d'Italia, i quali pro- d AI 10 Tasse ferima, ecc. Ad'un gusto a con ra con Mazzini - sua filosofia, suoi principali fondatori - su 
varono che, alla solidità, esattezza e Ù é levole e delizioso, esse uniscono |g] MI RETRO, Sa 
lunga durata dei nostri prodotti, Î ti tonsivie s P TE 
1unaa Cuenta den ial ; eran lea Sri lai rei cp cisti 
paci in confronto dei dopositi esteri. gi n medita, sensa ione traccia d'oppio. 

È perciò che non cesseremo di richiamare il N: e 7. 


nONALE PAMOGINO pel maggiore sviluppo di ) marico DeL PERO oc G AS Lo NE PROPIZIA 
GAETANO: BROGGI e FIGLI di Milano. ; i 


; " 
oa I TIE cdl pi 
Î N n ° Vitt gli oggetti ch 
ENRICO POLITTI, Tipografo-Editoro, Milano, via Giardino, 31. | TONTA FRATE PALILOa 0 $ di Patigi e quasi del Fee quali oggiti si ai un Varisio "© roacali 


. assortimento Oeehi 
Sono aperti gii abbonamenti alla Corti Stassi di araaiatato a pagna, ecchialetti a'atringa mase În uro, argento, tirtiruga 


"M ODA IT ALIANA | ‘mi seonigt assbo pe i seme | È zione, pre E È basa Fota 20 Oriptalte di Len mei 
DEDICATO ISTITUTO: musicate || Doro quat icona eine È 
a S. A. R. la Principessa Margherita CREONTI ta perenni ; 4|DI GIO. 


do 
PREMIO AGLI ASSOCIATI ANNUI 


ne Ci rm L moma Medi 
x Î nie sigg eee [1 o, via della Piuste San Cerlo Ì Piarse Montecitorio, 416 | Via Nim 
PEROSA FERRI La: da Fon ria Strati GENERI COLONIALI! 


VINI SCELTI 
Giornale del lavori femminili d'ogni ge: *n modo che qualunque. bi 
ieri ere ie sl Mo, di ft, i Ren di Epegn, Campagne d E 


aan esp og sumo cater gi gii ci Sil | || ROTRATTO DI CARNE LIBBIG a oeerpRa ea e ei 


i LIQUORI FORESTIER 
OA ZIA n fl Sr DELLA COMPAGNIA LIERIG DI LONDRA Gas, Crm di viigi aiadi Ape, Mito di 
Tifeo) rie mo ai rat aid | | [fabbricato a Fray-Bentos (Sud America) [Benedettine di Foawp, Rbum Giammaica, Cognac fine, Champagne, e 


—m_ È THE DELLA CHINA-ESTRATTO DI CARNE LIEBIG 
ot da | Grande economia per le famiglie. Conserva ed altri articoli inglesi, farine alimentari estere. 
arl fra coi 'egragio piero ‘ti Coll'estratto pre; " vrodo squisito a A i liamento dalle pri detti articoli, fi 
a TN iter caltaberatitÎ | [i cuslio cieli cala rie Ilie cul seta aisas ho ta quindi la vendita n agio a ‘premi meter 
igaro,, N. Tommaseo, 5. E. Afai|{ | {gunni, fini — Vengono pare inviati a domicilio, secnodo il desiderio dello scquirene 
E un ottimo corroborante a ammalati è convalescenti, 
Due Medaglia d'oro, 186° 
dal 15 otobre a tut dice 4873 L = Telai 


Medaglia d'oro, 
tato dicembre 4873 L. TER (A a e PIRODRAGHE 


PARI La; Laeto Sii 8 — hapnsa Velo, Sn Arona di airisatiali dll Fiodoto, dare prize a Ara 1 sottoscritti. si permettono di raccomandare all'attenzione dei sigg. tu 


e rofesmori Barono Justme von Kdobig e dottor Max, Vo! 


lor. Aesoliatari di lavori Gevelnativi e Uffcì Tecnici del Gorerne la 


ir Tei I : nr 
ture gi abbonamenti TRA lare Marion. Pollsti, Milazo, "gran CI 
G ba = 


' PREMIATA FABBRICA ni doro gene 


dina, 


TIDE EPEPAPRIETC AEFCPCKL_NK 241 pri ed economi 


Fira” ia, n° 4; © Vecchia Porta > neri là 2% po vi tn 
ni ia delle 


cbacci bn l'onore. di prev la sua numerosa clientela eho anco 
do quentanno poll'ecaicne dl Niale e Capo d'A-0 è provrisio di us Grande i SCRITTO È: Ti 
Amoi orafo si \6cessaires per uumo e per di 
=tn bums per fotogr, ed Attcol relati Ù AE 


grate, i 
Il medesimo può soddisfare a qualunque richiesta di Montatura di Ricami pa Tenno Alia tegia, Aria Dl uasalori (di soslogi 
BEN 


ri 
$ Locale poso va lena i W. Sntox x Coxr. 
FORTI Ueecitini, papatalli, fagiani decadi è megemtati, cone pare Tagegneri © Costrattori di Navi 


mumerose ed eleganti Gabbie ), 
Tipografia dell'OL'INIONE diretta da C. Carbone per regali, €85 anDELITÒ DOSMEURE. LONDON WORCKS, A RENFREU (Scoria 


